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NEL MONDODomenica 11 gennaio 1998 10l’Unità

Accompagnati dall’ambasciatore Cassini sono giunti a Roma i somali che accusano i parà italiani

Caso Folgore, in Italia le vittime
Domani si riunisce la commissione
Fra di loro ci sono la donna violentata con i razzi illuminanti, l’uomo torturato con gli elettrodi e l’autista di Ilaria e Miran.
Il presidente della «Società degli intellettuali» denuncia l’esistenza di un gruppo a Mogadiscio che ostacola la ricerca della verità.

10/1/1989 10/1/1998

AMEDEO BONCOMPAGNI
A nove anni dalla morte il ricordo è sempre
vivo. La moglie Amedea, i figli Velio e Sonia
con il genero Vittorio e le nipoti Barbara e
Monica.
Bologna,11gennaio1998

La famiglia Veroni Ferretti esprimesentita ri-
conoscenzaagliamicidi

SERGIO
che l’hanno ricordato con dolcezza, amore,
riservatezza come lui avrebbe desiderato.
Un grazie sincero a tutti coloro che gli sono
stativicinicontantoaffetto.
S.MartinoinRio(Re),11gennaio1998
O.F. Cabassi G.- Correggio (Re) tel.
0522/692039

Il 12gennaio 1998 ricorre ilprimoanniversa-
riodellascomparsadeltantocaroedamato

OTTAVIO BELLESIA
di Carpi. Lo ricordano con tanto affetto la
moglie Albania, i figli, i generi, i nipoti e tutti
coloro che lo hanno conosciuto ed amato.
Nell’occasione è stata effettuata una sotto-
scrizioneafavoredel’Unità.
Carpi,11gennaio1998

Ricorreva il 3 gennaio l’undicesimo anniver-
sariodellascomparsadi

LILIANO MURATORI
di Cavazzona di Castelfranco Emilia. Il tuo
sorriso, le tue risate, ci davano serenità; oggi
tutto questo ci manca, ma rimane il ricordo
della serenitàchecihaisaputodare.Vittorio,
Igor, Ada. Nella circostanza è stataeffettuata
unasottoscrizione.
Modena,11gennaio1998

L’11 gennaio 1990 a Castelfranco Emilia ve-
nivaamancareaisuoicari

MARIA ALFEA MELOTTI
vedova Borelli

ConimmutatoaffettolaricordanoifigliLuigi,
Ivonne e Franca; la nuora, i generi e i nipoti.
Nella circostanza è stato sottoscritto per l’U-
nità.
Modena,11gennaio1998

Il 10 gennaio ricorreva il secondo anniversa-
riodellascomparsadi

CELERINO REGGIANI
Con tanto ed immutato affetto lo ricordano
sempre lamoglieTosca, le figlieWilmaeAn-
tonella, i generi e i nipoti.Nella circostanzaè
statosottoscrittoperl’Unità.
Modena,11gennaio1998

Nel quattordicesimoanniversariodellamor-
tedi

LIVIO FERRARI
lo ricordanoconaffettolamoglieAntonietta,
i figli, la nuora, il genero ed i nipoti. Nella cir-
costanzaèstataeffettuataunasottoscrizione
perl’Unità.

Modena,12gennaio1998

Nelprimoanniversariodellascomparsadi

RICCARDO BRAGLIA
lo ricordano la moglie Angela, le figlie Ga-
briella e Pina, la mamma Elide. Nella circo-
stanza è stata effettuata una sottoscrizione
perl’Unità.
Modena,11gennaio1998

È scomparsa a Torre di Pordenone all’età di
94annilacompagna

MARIA RUSSOLO
vedova Vivan

Scompare una delle ultime testimoni e pro-
tagonistedelle «BarricatediTorre»edelle lot-
tedei tessili pordenonesicontro il fascismoe
per l’emancipazione sociale. Le segreterie
dello Spi-Cgil, del Pds e di Rc porgono ai figli
Dante, Italo e ai parenti la loro commossa
partecipazioneallutto.
Pordenone,11gennaio1998

12/1/1993 12/1/1998
Nel 50 anniversario della scomparsa del co-
mandante

DOMENICO COLAPIETRO
lamoglie, lefiglie, i fratelli, iparentiegliamici
si incontreranno domani lunedì 12 ore 15
nellacappellan0 33RipArc. IIIVeranoRoma
perricordarlocomesempre.
Roma,11gennaio1998

Domani ricorrerà il trentunesimo anniversa-
riodellascomparsadelcompagno

UMBERTO TRAVAGLI
Iscritto al Pci dal 1921 dedicò tutta la sua vita
al partito e alle battaglie dei lavoratori per
l’affermazione della democrazia e della li-
bertà. I nipoti Candia e Dante lo ricordano
sempre con tanto affetto e profondo rim-
pianto e per onorarne la memoria sottoscri-
vonoperl’Unità.
Ferrara,11gennaio1998

La figlia Renata e il nipote Federico annun-
cianolamortedi

TONI BORTOLOTTI
I funerali si svolgeranno lunedì alle 14.30 a
SassoMarconi(Bologna).

Bologna,11gennaio1998

08/1/1996 08/1/1998
Nell’anniversariodellascomparsadi

MEDARDO VIGNALI
i familiariloricordanoconimmutatoaffetto.

Bologna,11gennaio1998

11/1/1995 11/1/1998
Anniversario

ANGELA MATTIOLI
ved. Bortolotti

il tuo ricordo resterà sempre nei nostri cuori.
Bruna, Alfeo, Daniela, Paolo. Nella circo-
stanzaricordiamo

VITTORIO BORTOLOTTI.
Bologna, 12 gennaio 1998

11/1/1996 11/1998

GIOVANNI MALOSSI
(Gianni)

Sono già passati due anni da quando ci sei
mancatoed il tuo ricordoèsemprevivissimo
nelnostrocuore,caromarito, padre,nonno,
suocero esemplare. Tua moglie Silvana, tua
figliaMarisa, tuanipoteSilvia, tuogeneroAn-
gelo.

Bologna,11gennaio1998

Il 28 dicembre 1997, colpito nel fisico, ma in
piena coscienza e in coerenza con i suoi
idealièmancatoall’affettodeisuoicari

BRUNO TROMBETTI
nato a Bologna il 10 aprile 1910. Ne danno il
triste annuncio a tumulazione avvenuta, per
sua precisa volontà, la moglie Lina, la figlia
RenataelanipoteAlessandra.

Bologna,11gennaio1998

Nel 70 anniversario della scomparsa del
compagno

EDOARDO ZINI
lo ricordano con immutato affetto la moglie
Clara, i figli Roberta,Gianni, l’adoratonipote
Federicoeiparentitutti.

Crespellano(Bo),11gennaio1998

Nel160anniversariodellascomparsadi

ERMETE CAPELLI
i familiari lo ricordano sempre con affetto.
Nellacircostanzasottoscrivonoperl’Unità.

CastelMaggiore(Bo),11gennaio1998

11/1/1994 11/1/1998
Unricordoaffettuoso,dolcissimodi

PIETRO CLAPS
maestroditantegenerazionilucane.

Avigliano(Pz),11gennaio1997

10/1/1991 10/1/1998

MAGGIO VIORA
22/01/1971 22/01/1998

MARIUCCIA VIORA
Ricordandovi sempre, vostra figlia. Sotto-
scrive per l’Unità.

Torino,11gennaio1998

ALDO FEDERICI
Acinque mesi dalla tua scomparsanon pos-
siamononricordarti checon immensoaffet-
to e un’infinità dibene.Cimanchi tanto.Tua
moglie, letuefiglie, ituoinipotieituoigeneri.

Roma,11gennaio1998

Nel200anniversariodellascomparsadi

LUIGI SCOTTI
La moglie, i figli con i familiari, lo ricordano
conaffettoerimpiantodisempre

Seregno,11gennaio1998

Nel170anniversariodallascomparsadi

ETTORE PAJETTA
la sua compagna Lucia Billitteri lo ricorda
congranderimpianto.

Varese,11gennaio1998

Nella ricorrenza del 60 anniversario della
scomparsadellacompagna

GIACOMINA DOVADOLA
(Mora de Fature)

la famiglia la ricorda con immutato affetto e
sottoscriveperl’Unità.

Alfonsine(Ra),11gennaio1998

MOGADISCIO. Gli undici tra asse-
rite vittime e testimoni somali di
violenzeaoperadimilitariitaliani,
che verranno ascoltati domani a
Roma dalla Commissione d’in-
chiesta presieduta da Ettore Gallo,
sono partiti ieri pomeriggio da
Mogadiscio, dove in mattinata la
madredell’unicadonnachefapar-
te del gruppo sarebbe stata seque-
strata in circostanze ancora da
chiarire. Lo ha affermato Yaya
Amir, presidente della Società de-
gli intellettuali somali (Sis), cheha
identificato e rintracciato buona
parte dei testi. Poco prima della
partenzaperRomainsiemecongli
altri testi, Yaya ha dichiarato che
ieri mattina tre uomini armati
avrebbero sequestrato nella sua
abitazione nel quartiere di Bulo
Hubey,aMogadisciosud,lamadre
di Dahira Salad Osman (28 anni),
la donna che nel 1993 sarebbe sta-
ta violentata con un razzo illumi-
nante da militari italiani al posto
di blocco «Demonio» a Balad (30
chilometri a nord di Mogadiscio).
Sempre secondo Yaya, il sequestro
sarebbestatoprecedutoidaripetu-
ti tentativi di intimidazione da
partedialtriuominiarmatiperim-
pedire la partenza per Roma della
giovane. Accompagnati dall’in-
viato speciale italianoper laSoma-
lia, ambasciatore Giuseppe Cassi-

ni, gli undici testi sono comunque
partiti alle 16:30 locali (le 14:30
italiane) con un volo speciale di-
rettoaNairobi,dadovesonoripar-
titi per Roma con un volo di linea
dell’Alitalia. Gli undici somali so-
no: Aden Abukar Ali: 32 anni,
identificato dalla Società degli in-
tellettuali somali (Sis), è l’uomo al
qualesarebberostatiapplicatielet-
trodi ai testicoli. Dahira Salad
Osman: 28 anni, è la donna delle
fotografiechelaritraggonoconun
razzo illuminante nella vagina,
presso il posto di blocco ‘Demo-
niò.Ancheleièstataidividuatadal
Sis. Yahia Amir: è il presidente del
Sis, che ha raccolto parte delle de-
nunce sporte in Somalia. Abduka-
dir Salad Osman: 22 anni, è il fra-
tello di Dahira. Hashi Omar Has-
san:22anni, il22settembre ‘93sa-
rebbe statogettato inmare,manie
piedi legati, nel porto vecchio di
Mogadiscio da militari italiani.
Abdulle Mao Afrah (50 anni) e
Ibrahim MoHamed Mohamud
(27): nell’aprile ‘93 sarebbero stati
«incaprettati» a El Dere e quindi
malmenati. Sull’episodio il setti-
manale«Epoca»avevaall’orapub-
blicato alcune foto che suscitaro-
no molte polemiche. . Abdullahi
SheikIsmail:dopoicombattimen-
ti scoppiati il 3 luglio ‘93 al check-
point chiamato «Pastificio» a Mo-

gadiscio, nei quali morirono tre
soldati italiani, sarebbe stato pic-
chiato da uomini del nostro con-
tingente. Abdullahi Hussein
Omar:40anni,èl’exmaggioredel-
la polizia che nel ‘93 era viceco-
mandante del commissariato di
Jowhar,nelcuivicinocampomili-
tare sarebbe avvenuta la tortura
con gli elettrodi. AbdiraHman Ha-
ji Gaal: avvocato, è stato presiden-
tedel«Consiglioperlaricostruzio-
ne della giustizia» ai tempi dell’o-
perazione«RestoreHope».AliMo-
hamedAbdi:era l’autistadellavet-
tura sulla quale viaggiavano Ilaria
Alpi e Miran Hrovatin quando fu-
rono uccisi. A proposito di que-
st’ultima testimonianza, Luciana
e Giorgio Alpi - genitori della gior-
nalista del Tg3assassinataaMoga-
discio il 20 marzo ‘94 - ricordano
che Abdi era già stato interrogato,
lo scorso luglio, dalla procura di
Roma e auspicano possa confer-
mare quanto detto ad una troupe
del Tg5 e cioè di essere in grado di
riconoscere almeno uno degli as-
salitori. «Lo stesso autista - sottoli-
neano i genitori della Alpi - inter-
rogato da alcuni membri della
Commissione bicamerale sulla
Cooperazione con i paesi in via di
sviluppo, nel gennaio ‘96, dichia-
rava di poter riconoscere gli ag-
gressori».(Ansa/Agi)
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Truppe italiane in Somalia Dave Caulkin/Ap

Un testo clandestino

Riformatori
cinesi
su Le Figaro

Londra propone l’autonomia della regione e la coabitazione di cattolici e protestanti

Piano britannico ai negoziati di Belfast
Blair prevede un Ulster in condominio
Il governo inglese favorevole ad un’Assemblea locale eletta con il sistema proporzionale, da affiancare al Consiglio
delle Isole, in cui sarebbero rappresentate anche la Gran Bretagna e l’Irlanda. Domani la ripresa delle trattative.

PARIGI. Il quotidiano francese «Le
Figaro» ha pubblicato ieri un docu-
mento proveniente - è scritto - da un
«gruppo di alti funzionari cinesi ri-
formatori»chechiedealregimediav-
viare riforme politiche profonde per
«far scattare, finalmente, il processo
democratico». Il testo, giunto in Oc-
cidente attraverso dissidenti in esilio
negli Stati Uniti - scrive il quotidiano
- è firmato con lo pseudonimo «Fang
Jue» (la sveglia),dietro ilqualesicela-
no «personalità riformatrici in seno
allo stesso apparato del partito e del
governo». Divisa in cinque capitoli,
la «piattaforma politica» destinata a
farentrare laCinanelXXIsecolopre-
vede libertà nella scelta dei deputati
daeleggere, libertàdistampa,diasso-
ciazione e separazione del partito dal
governo. In campo economico, si
pensa a un sistema ultraliberale dove
«la legge del mercato sia la regola».
Diritti dell’uomo e rispetto delle di-
verse culture vengono egualmente
citati nella piattaforma,cheparlapoi
della «politica di unificazione», nel-
l’ambito della quale gli autori citano
Hong Kong, Taiwan e il Tibet, che è
dal1951sottolasovranitàcinese.

LONDRA. Un solo tetto per cattolici
e protestanti. Blair tira furoi i suoi
assi da giocare sul tavolo della trat-
tativa dove la posta è il futuro del-
l’Ulster.Pocheoredopolaclamoro-
sa iniziativadellaministrabritanni-
ca per l’Irlanda del nord, Mo Mo-
wlam, che nel supercarcere di Maze
ha convinto i gruppi paramilitari
protestanti a non rompere il nego-
ziato,daDowningstreet filtranoin-
discrezionisulpianodelgovernola-
burista per ridare fiato ai colloqui di
Stormont. Non ci sono dettagli - si
tratterebbe di un disegno ancora in
divenire-mal’ideabaseèchiaraedè
quella della coabitazione. Cattolici
e protestanti avrebbero la cogestio-
ne degli affari localigrazieadun’As-
semblea eletta con il sistema pro-
porzionaleeaffiancatadaunConsi-
glio delle isole in cui sarebbero rap-
presentate le future regioni autono-
medelRegnoUnito-Ulster,Scoziae
Galles-oltreaInghilterraeIrlanda.

La notizia è stata pubblicata ieri
dal Daily telegraph, secondo il
quale sarebbe in corso una fitta
attività diplomatica tra Londra,
Dublino e Belfast, per assicurare

il sostegno del governo irlandese
e dei nazionalisti dell’Ulster al
piano Blair. Il premier inglese, se-
condo il quotidiano conservato-
re, ha già discusso la proposta
con il leader del principale parti-
to protestante (Uup) David Trim-
ble, trovando consensi. Blair
avrebbe intenzione di presentare
il piano ai negoziatori domani,
alla ripresa delle trattative di Bel-
fast sospese per le festività natali-
zie.

Il principio della divisione del
potere tra Irlanda e Regno Unito
per la gestione dell’Ulster è stato
già sancito da un accordo siglato
nel ‘95 da Londra e Dublino, pre-
liminare alle trattative di pace.
Quali saranno le modalità con-
crete, però, è argomento di tratta-
tiva. Il primo ministro britannico
ha rifiutato ieri di commentare
l’articolo comparso sul Telegraph,
senza però smentirne il contenu-
to.

Il ministero degli esteri irlande-
se dal canto suo ha sottolineato
che il piano in questione riflette
esclusivamente la posizione di

Londra. Dublino ha riaffermato
la propria determinazione, e
quella dei nazionalisti nord-irlan-
desi, nel vedere riconosciuto alla
Repubblica d’Irlanda un ruolo
esecutivo negli affari dell’Ulster. I
nazionalisti moderati del Sdlp,
principale partito cattolico, han-
no già messo le mani avanti.
«Non si è mai detto nel corso del-
la trattativa che gli organi Nord-
Sud debbano essere secondi o
sussidiari ad un Consiglio delle
Isole - ha detto uno dei negozia-
tori del Sdlp, Seamus Mallon -.
Credo che questo sia un modo
per tastare il terreno».

Il Consiglio delle Isole sembra
essere però un punto chiave del
piano: consente al governo bri-
tannico di rassicurare gli Unioni-
sti, garantendo un legame tra l’Ir-
landa del nord e le altre compo-
nenti del Regno Unito. Al tempo
stesso, la presenza della Repubbli-
ca d’Irlanda nello stesso organi-
smo dovrebbe tranquillizzare i
nazionalisti cattolici. È un siste-
ma dall’aria macchinosa, ma il
criterio dei contrappesi potrebbe

avere ragione del complicato re-
bus nordirlandese.

Se il piano ha gambe buone per
camminare si vedrà a partire da
domani. Blair già incassa un pri-
mo successo con la presenza di
tutte le parti al tavolo della tratta-
tiva. E dopo l’assassinio in carce-
re di Billy Wright, leader di un
gruppo paramilitare protestante,
è un fatto tutt’altro che scontato.
Determinante è stato il ruolo gio-
cato da Mo Mowlam, che ha rot-
to il tabù del divieto di trattare
con i terroristi, entrando nel su-
percarcere di Maze. Ha dovuto fa-
re qualche promessa sulla possi-
bilità di concedere scarcerazioni
anticipate, ma l’ha legata all’an-
damento dei negoziati di pace.
Ed ha ricucito il tessuto della trat-
tativa che sembrava ormai sul
punto di strapparsi del tutto
aprendo la strada alla ripresa del-
le violenze. Mowlam ha fatto an-
che di più: ha infranto il muro
d’ipocrisia di chi crede che la pa-
ce si possa trattare ignorando la
forza di chi finora ha mosso le
pedine della guerra.
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Sgomberati gli edifici occupati ma la lotta non accenna a fermarsi

Jospin caccia i disoccupati
Comunisti, verdi e sindacalisti della Cgt criticano il comportamento del governo.

L’ex moglie
accusa Cook:
«Cerca ragazzine»

Londra dice no
al giardino
per Lady Diana

PARIGI. «Non molleremo», «Jo-
spin, ricorderemo tutto», «Chi se-
mina miseria raccoglie rabbia».
Questi gli slogan dei disoccupati
francesi evacuati ieri dai gendarmi
dopo giorni di occupazione degli
ufficiAssedicdiGrenoble,chegesti-
sconoisussidi.Il ricorsoallaforza-il
giorno dopo le concessioni del pri-
moministroLionel Jospin, giudica-
te insoddisfacenti dai senza lavoro -
non ha provocato incidenti di rilie-
vo, ma comunisti, verdi, sindacali-
sti della Cgt (vicina al Pcf) e tutti i
«Cobas» dei disoccupati hanno
espressolaloroindignazione.

Nei loro appelli a continuare ed
ampliare la protesta, i «Cobas» e il
comitato nazionale della Cgt han-
no, con decisione, esortato i lavora-
tori ad unirsi alla loro battaglia.
L’invito è stato già raccolto a Bor-
deaux e a Montpellier, dove un mi-
gliaio di persone, disoccupati e la-
voratori, sono scesi in piazza. Altre
manifestazioni si sono svolte a Niz-
za, Guingamp, Rennes, Tours e
Chatellerault, cinque uffici Assedic

restanoancoraoccupati, inattesadi
decisioni dei «Cobas» sulle nuove
forme di lotta e, soprattutto, della
giornata di mobilitazione annun-
ciatapermartedìintuttoilpaese.

L’ormai famoso «miliardo» di
franchi promesso da Jospin, è stato
unanimemente giudicato insuffi-
ciente dai destinatari, in alcuni casi
«un’offesa», «un’elemosina». I sin-
dacati, prima fra tutti la Cgt, hanno
tentato di rendere meno incande-
scente loscontro.LouisViannet, se-
gretario generale del sindacato co-
munista,ha trovato«moltielemen-
ti positivi» negli annunci di Jospin,
ma la base dell’organizzazione ha
precisato che non si tratta di un in-
vitoaconcluderelalotta.Nonc’èal-
cun accenno di soddisfazione fra i
disoccupati in lotta, che - stando ad
uncalcoloinsidiososullabasedi3,7
milioni di senza lavoro - dovranno
spartirsi la «torta-Jospin» nella mi-
sura di 266 franchi a testa, pari a
80.000lire.Giàmegliodiquelloche
fu definito «un insulto» dell’Une-
dic, che aveva stanziato qualche

giorno fa 15 milioni di franchi, pari
a quattro franchi a testa (1.200 lire).
E mentre il «Centro di ricerca, stu-
dioedocumentazione ineconomia
della sanità» hapubblicato uno stu-
dio allarmante, secondo il quale un
francese su quattro ha rinunciato -
nel 1996 - a curarsi perché non ave-
va abbastanza denaro, la giornata è
stata caratterizzata da una pioggia
di proteste per il «braccio violento»
mostrato ieridalgoverno.LaCgtha
«fermamente condannato» lo
sgombero, sottolineando che «con
l’invio delle forze di repressione» il
governo «si assume la responsabili-
tà dell’ampliarsi del movimento».
Infuriato Alain Bocquet, capogrup-
podelPcf(maggioranzadigoverno)
all’Assemblea nazionale:«unerrore
umanamente e politicamente gra-
ve».

Per iVerdi, anche loronellavarie-
gata maggioranza della «gauche
plurielle», «si trattadiunattopoliti-
co grave», che «minaccia di aggiun-
gere una lacerazione politica alla la-
cerazionesociale».

È «immaturo come tutti gli
uomini», cerca l’amore di
donne più giovani, durante
28 anni di matrimonio ha
avuto un mucchio di
amanti e ha trascurato la
famiglia. Robin Cook è
stato ieri bersaglio di altri
siluri che Margaret, la
moglie tradita e
abbandonata, gli ha
lanciato tramite
un’intervista-confessione
su un supplemento del
«Times». Non era mai
successo che la vita privata
di un capo del Foreign
Office fosse messa così in
piazza e grande è
l’imbarazzo di Tony Blair.
Anche perché la donna
rinfaccia proprio al primo
ministro di aver messo il
fatidico dito tra moglie e
marito con conseguenze
irrimediabili.

Sul piede di guerra i
londinesi-bene che abitano
vicino a Kensington Palace,
dove viveva Diana: si
oppongono ad un progetto
per costruire un «giardino
floreale della rimembranza»
in onore della principesa.
Sono terrorizzati all’idea di
incontenibili orde turistiche
in una zona che è fra le più
tranquille della metropoli.
Di questo malumore si è
fatto portavoce Ronald
Arculus, ex ambasciatore
britannico a Roma, che in
una lettera al «Times»
afferma che l’idea del
giardino attiguo al palazzo
di Diana è «una ricetta per il
disastro»: potrebbe attirare
fino a 5 milioni di visitatori
l’anno, regalando al
quartiere ingorghi stradali,
inquinamento acustico e
tanta sporcizia.


